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AVOBATORI -Ù'^tà 
Leirattative della Federazioiiie 

! nuovi patti colonici ed il mi§ei*£ib 
anca €00:*:la;aa'sse;padropalé 
ile \?6lerìM6'tintillvé--§ocià(ì8ta', ."" 

Lie 'mamrm 
J^'in'iiSUa dlUcussione del patte 

lelMicgiHì rapt>reseoa.taati dei Fr«-
irietarì.lSublto uà ritardo por l'at-
esa delwcisioni d«U'As^cIazia&a 
rai>rieta|i Pordenone. 
Le rodKnt&nKe ora Tennero coa-

•letato 4 | s e s a e : 
1. — fllcoloni: Caudollni avr. A-

restia» Mìsdtori Tirtano • — Gori 
l£oas. PiMo — Trevìpau EnnenogU-
1* — <x>'«pi S. Vito, De Marchi Sr-
leftt —|nio dì Latisana — Fanna 
l>i'im!«LÌc^ colono di Olvda^ — 
Jreasattimfeì colono di Bivolto — 
i'oaorattìnfiiamiuo di Baguarìa Arsa 

SdiinWl Antonio — colono di 
(J'iuiao "W) (Pordenone). 

2. — I H proprietari: Oojetti avr. 
)}'ttUi'o —Sliani dott. Enzo — Tullio 

moesoo — CauoianS dott. 
[argreth dott. Gtt'aoomo — 

dott. Domenico — Cap­
ino — Orìstofori arv. An. 
li avv. Egidio — Più due 
[ciascuna rappresentazlo-

fra le duep arti Terri 
Residente. Fungerà d» S> 

Pedrola, segretario del' 
Prov., e le sedute awan 
sede della Deputazione 

eaaa. 
Fi'attauy| federazione Itezzadri • 
Stlaie^i iBosegnato U seguente me-
oriaie i a » ) al patto colonico re-

jjitta in ci^bnità aj roti del Congrrea 
èlfUe lé^Ue! mezzadri : 

l^'Uiiiaiiw lavoro sa come i nostri 
£auizKa|jpo convinti della bonti 
lift ìiìi lSfi&, e ritiene quindi ozio-
occv^ i i l i certe manovro, ridicole 
ca'ìcjj ] t lo , clic, per sistema, quan-
rita.j^ wiuiiuìa di mi. ramo d'or-
^tzià ileBercita il più tirauiTco 

sfquando g'umto in ritard* 
iMicola minìramia iMion'* 
imcole acuusQ. Oh t&e' ore-
tfai-e con minchioni cogbp-

MufifJ 

«̂ 1 iV 
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> ?\ 
IttmJJ 
fUali 

|>'battati ve iutrapiesB eoa 
V della parte padronale. 

SJo anzitutto il segueats 
[>rii« votato dal CongrefiUa 
' Httuari e Mezzadri, te-

: il 14 marzo-: 
linaiiioDe det patto Agrari* 
•so delle Leghe Affittuari 
•tEerma che, nell'attuale pis. 
laptK) agrario, la' fonna di 
TUo fisso corrisponde alle 
piìfii'icoltura e aila (sìù gin. 
• lei lavoro ; e riteanto oh* 

I («rziaria muta deve esse-
j., , b mezzadra debita ess$i$ 
l^'iolizioM 

Belibera 
['Vere ovuuqc si vcriflckl la 

traat'onnazione dei sfiiL-
Jll'oUa nostra pi-ovincia dal­
l'all'affitte. 
J .imo poi gli schemi di pat-
lioprovat'i dall'indicato Con 

iippresentano le richieste 
Ljili dei coloiù, con le se-

.Bse intorno ai criteri ìsp'i-

"ilo periodo «ofjiale esìga 
rS"iBzioue a principi di equi-
° ^locietà e d( equità, al la-

fii'atto posto d'onore nella 
II. ste ai pi'odottl e che esso 
|jBlri> anche moralmente e lìii-
firfìiie. 
Itii fterÌQ deve presiedere •»-
L„]^ulazione dei patti agraii ; 
I ' li il senH)r« maggiore at-
I . *•,. ei lavoratori alla tertra, 
II dei 

e vii 

crvìl 
p n r u ^ ^ g j aal conseguimento 
I padronejî  e ponendo cosi la ba-

un padJl pcogveBB» afTCì^o, ani 
voi lii^ 
quBudj! 

f. 

rimedio 4 rilaMiunento cbe si lamen­
ta nell'amore ai cxaipl 

3) i patti devono per ciò il più pos­
sibile venire semp]i&(^ti. e i contraenti 
devonsi mettere sa un piade di esua-
gli'anza, stabilendo anche le necessarie 
foiino di controllo e di risoluzione dell* 
controvereie, che dieno modo di assi­
curare la leale osservanza dei patti eoa. 
.clnst. 

4) a tali criteri lupondono le ri­
chieste fondfljnentAli del colom: abo-
lUIono del salariato e della colonia par­
ziale mista, graduale abolizione della 
mlczzadria, geiiieraUzzazÌo]no. Idiél e s ­
tratto di affittì con corrispettivo fiss» 
in denaro, durata novennale dell'afit-
tjinza, limitazione della partecipazisna 
del capitale ai frutti sia nell'affittiuiz» 
che neUa mezzadria, abolizione della 
onoranze e prestazioni d'opera gratui: 
te od obbligate, clausole di prelazione 
nella vendita, clausola compromissoria 
arbitrale ecji, 

SCHEMA DI OONTBATTO %\ AF­
FITTO. 

Premessa generale : La terra è ce­
duta dal proprietari direttamente ai la­
voratori sìngoli o legalmente raggrup­
pati in affittanze collettive. E' abolita 
ogni concessione indiretta a ^^ttanzie-
ri 0 fittabUi generali ed & abolita la 
conduzione diretta con salariatzi. 

Il contmtto d'affitto sarà regolata 
sulla base do! seguenti capisaldi': 

1. — Il contratto sarà scritto e regi­
strato a spese del locatore, 

2. — 1^0 avrà la durata di un no­
vennio e si intenderà rinnovato per ajt. 
tro novennio qualora non intervenga 
disdetta da una o l'altra delle parti un 
anno prima del termino prefisso. 

3. — Jj'affittò deve corrispondere al­
l'interasse del Sji^ per ceutp del ca(à-
t'àle terriero. All^iosa ogni tà:ienxao i 
teixenl verrume stimati in base a^a 
loro prodattivJJÀ da due rai^ìresentan, 
ti de; proiffitétMii) e dei projprietari, &t 
dne rappresentanti' dejla Lega o delle 
Lefhe dogli Affittuari e da un rappre­
sentante della Camera Agrioola, e, in 
mancanza di qttesta, da un qv^to e-
letto di comune accordo dal pdmi 
quattro e, mancando l'a<^cordo, dal Pre. 
sldente del Tribunale, Per la fissazione 
del canone di affitto non si tien conto 
deifabbricati, 

4. — Sono abolite le l'egalie e presta­
zioni d'opera gratuita o semigratuite. 

6. — n canone annuo di affitto sa­
rà pagato in due rate eguali scadenti 
la prima nel luglio, la seconda nel no­
vembre. "̂  

6. — I torrenti dovranno essere colti­
vati dBÌ|cO{lbno da buon padre di fa­
mìglia secondo le norme più razionali e 
moderne della scàenza agraria. A questo 
eff,etto, a richiesta di ano dei due con­
traenti, un iivj.arlpato tecnico per la 
guida razionolA della coltivazione 9 .che 
sarà sUpeudiato per metà da una del­
le parti e per metà daJJ'altra, verrà n»-
mlnato di ecnnnne acooiido dal proprie­
tario 0 dai propiletarìi e dalla Lega' o 
dalie Leghe deigli Affittuari, Qualora le 
due pani non si accordassero nell'as­
sunzione 0 nella scelta, decideranno ia 
pràposSto Pi'Dnione dJft,Lavoro e \fi 
organizzazioni di'propri«tttrll, avuto in 
vista l'interesse della- produzione e 
dell'economia nazionale. 

7. — Il conduttore al termina 4i o-
gal triennio ha dilettò al pagatnfiiita 
dei miglioramenti, e all'uopo deve e», 
sere rilevato lo stato e erodo dei ter­
reni tanto al momento della consegna 
quanto albi rìnnovaalone dei contrat-

8. —- I fabbricati colonici devono Ha 
spendere olle esigenze di coltura del 
podere e a queUe igieniche, In portico,, 
l a n la ea»a, eoloaìea sarà p»>VT«data di 
o(moI»«fe Ift .««mSftto a d» latrii» Igie­

nica,' Q proletario, nel tefmiite'.di tee 
annlj eisiorrà òpftoetunwnónto il 
labbricató,, jjhe no» riii^oudcjÈse .f. 
quello esigenze. Il COIOKO ha cura della 
buona tnèDUtemzione del locali a luì af­
fidati; L8 piccole'ripai^ionl sono à suo 
carico; tutte le altro.Bono a, carico-del 
pj-oprifctario. L'aesieuraidone del fab­
bricati contro l'incendio è a carico del 
looatoi-e; quelli dei mobUi, prodótti e 
semoventi — di pertinenza del con­
duttore — è a suo cario'ó; tale assioura.-
zione, s!^ per l'uno come por l'altro, » 
obbjigatotlii. 

9- — Tutte le Imposte sono a carico 
del proprietari». 

10. i— I premi di coltivjuzione, che il 
Governo concederà ai proprietari, sa­
ranno devoluti al rispeUi-rf coloni. 

. 11- — Gli eventuali i^pporti penden­
ti per i danni di guerra sorsiuna reg*: 
lati nel contrattò di affitto e le contro-, 
verste eventuali intorno ogli stessi' sa­
ranno regolate dalla Commissione -Ar, 
bitralè 'di cui sotto. 

12. — In caso di vendita, sia totale 
ohe parziale, il proprietario si ritleiv» 
obbligato a dare nella compera la pre. 
ferenza al colono ; e il Sprezzo relativo, 
in caso di disaccordo, sarà fissato dalja 
Oommiesione Arbitrale di cui sotto, 

13. — Ogni divergènza tra locatore e 
conduttore è sottoposta al. giudizio' dS 
un* Commissione Comunale di tre -Ar­
bitri, uno nominato dalla Lega -Affiti 
tuari 0 Mezzadi'i o dagli affittuari e co­
loni l'accolti in assemblea e uno nom^ 
nato dai proprietari o rispettiva orga­
nizzazione e il terzo dai primi due, o, 
in caso di mancato accordo, dal Pretore 
del Uandamento. Dalle decisioni delle 
Commissioni Arbitrali Comiunali è am­
messo appello, enti-o 15 giorni dalla 
comunicazione della deoislone, a una 
ConunlsBÌonc -Arbitrale Provinciale con 
posta di dne rajypresentajitì della parte 
padronale e duo degli affittuari e mez­
zadri. 

Davanti aUe Commissioni le parti p» 
tranno farsi assister^ da uà rappre­
sentante delle rispettive orgaalzzazl*; 
ai. 

14. — Da entrajnbi le parti si rloona-
scono le orgauizs^azlonì di classe esi­
stenti 0 che potessero sorgere, I loca-
t.orI prendono atto della costillinzione 
della Federazione Friulana fra -ÀjBt-
tusil' e Itezzadri, aderente all'Unione 
del Lavoro dì Udine e Provincia e per 
essa olla Confederazione Italiana dei 
Lavoratori, 

15. — Per quanto non è compreso nel 
predente schema dj contratto, I con­
traenti s i riportano al predisposto del 
Codice Civile sotto il'titolo «della lo­
cazione » ed in particolare confemuuio 
le diaposìidoni degli art. 1616-1617 in­
torno aUa riduzione dèi canoni di affit­
to per 1 cosi di forza maggiore. 

iSOHBMA DI OONTBATTO DI MSZ-
ZADBIA. 
Premessa genci'ale: La terra è ce­

duta- dai proprietari dlrettaxaeute al 
lavoratori singoli o raggruppati'in af­
fittanze coUettive. E' abolita ogni .coa-
duzione diretta con sal^ariati. 

1. — Il contratto di mezzadrìa sarà 
r(.'|.wUto sulla base dei seguenti cap.*,-
saldi : 

11 contratto sarà scritto e registrato 
a spese del locatore. 

2. — Esso avrà la duraita di anni no­
vo e si rinnoverà per altrettanti, «è la 
disdetta non sarà intimata da una del-
le partì un anno prima dell'espiro del 
tempo stabUitOi nel contratto. Il^mez-
zadro però potrà di anno in anno di-
Bd«ttaTe U contratto, col termine di 
mcal troj quando esso trovisi in grado 
di gestire direttamente, U fo^do fac­
cia richiesta deUa trasfoimazióne del 
contratto di mezzadria In quello di af-
Attanza, lia condizioni d^ll'affittaiusat 

saraniuft i^eso-^tflj.in! >tàLi im>i-»ii»a^ 
le eI$uB< ê!isóacordl̂ tp<d£il2e:̂ oKe8niitiHl̂ • 
zioni Qer'lft'bberii.itffltìianza; •x^ in eàsi 
dì eóntrovBDSta, dalla! Comiaiàslone Ar, 
bitraJ». ; 
• .3. — Gasa,-. noxtSla e prte,'-' qtì̂ dat» 
In proporzionar daUii aomposizi(ai«-del­
la famiglia tra ì 500: « d i 1000 mq; — 
sono gratuiti e niente è dovuto al pip. 
prietario per affitto di casa, per S"raB-
oolti àell'oTto, e per i prodotti-dei cor 
«le (galline,-conigli, suini eòe,), n lo-
oatore sostiene pure l'assieorialone in­
cendi per la casa del mezzadro. 

4. — E' abolita ogni pnoranz'a e pre­
stazione d'opera gratuita e semignitnl 
'*»• 

5. — Il propcÌ6Uvio,forniao,a.,al mez­
zadro 1 capi bovini, occorrenti a niib 
proficua conduzione della coioriia; a sta. 
ma di duo persone esperte, una nomi-
nata dalla Lega del Mezzadri e l'altf» 
dai proprietari o dal propriotaii'o, ó'p-
pui'3 al prezzo d'acquisto E^ mercato. I 
bovini, dì massEms, non possono esseri 
adibiti ohe per la lavorazione dei-ter­
reni colonici, salvo speciali aceprdi tea, 
conduttore 0 locatóre. I fruttì derivabi­
li sono divljsl per metà, ad eccezione 
del latte, che resta tutto «1 mezzadr» 
dopo un conveniènte aHattaiuento dei 
nascenti. Le gp^e per la mautitenzioji» 
del bestiame, jpor> q^eUa parte di ali­
menti che dovesse acquìata.r^i fuori .tje] 
fondo,'.sonoaotìetìnià-a-lnétà.- Le' porai-
te eventuali sono per il capitale a co-, 
rioo del proprietario ; per ì frutti (vi­
telli, mielioramontì, aumento di prez­
zo) divisi per metà, 8,1 momento dell» 
vfiiidita. 

S. — H conto generale dei profitti « 
pei-dlto del bestiame è fatto di anno in 
anno, ma la divStótwe «tdl'ulflo è fatto 
nello singole vendite. 

'Tutto ciò che è Inerente alla possi­
bilità di condurre utilmente una co­
lonia, come maflchìae, attrezzi rarali, 
fili dj frjrro, zolfi, zolfati, concimi cal­
mici, Btramaglie, piante nuove, botta­
me, vasi vinari, sementi, pali e paletti 
eco. è fornito dal proprietario. Qualo­
ra il colono fornisca gli attrezzi rurali 
minuti gli sarà coiTÌsposto il compea-
so annuo di L. 8 pei' campo arativ», 
L. ó per ogni campo prativo • vigneti, 
L, 3 por ogni campo boschivo. L'assicu­
razione dei prodotti è divisa a metà. 

8. — B. lavQro e la spesa di lavoro, se 
il mezzadro non può attendera eoa le 
solo forze di famiglia ad una conveniea 
t« lavorazione del terréni, sono a ca­
rica del colano. Le spese di trebbiatu­
ra, se queste sono eseguite in comuae, 
sono divise a metà. 

9. — I prodotti del suolo e del sopra, 
suolo sono divisi per giusta metà fra 
proprletai'io e colono. Per ì bozzoli, eoa 
sìdurato l'eccezionalità del lavoro, H 65 
per cento va al mezzadro ed il 35 per 
cento al proprietario. 

10. — I premi di coltivazione conces­
si dal Governo al proprietario sono at­
tribuiti al colon*. ' 

11- — Il leguamo di alto e aiedio fu­
sto resta al proprietario; il legname 
ceduo, crescente, giunto all'epoca elfi 
taglia, resta al mezzadro. 

12. — I miglioramenti che il propre-
tarlo volesse eseguire in aumento del 
capitale terriero, come nuo-ve impiaa-
tagioni di viti, di gelsi, riempimenti di 
fossati, spianamenti ecc. sono pagatì 
secondo 1 preziì correnti. 

13. — Gli eventuali rapporti penden­
ti per i danni di gueiTa saranno^egola-
ti nel contratto di mezzadria e le con­
troversie eventuali intorno agli stessi 

• saranno regolati dalla Comtaìsslone Ar. 
bitrale di cui sótto. 

14. — In esso di vendita sia total* 
che parziale il proprietario ei ritìtaa 
obbligato ». dare la. pre£«r*iw» 4 c»l0' 
no ; il prezao relativo in .gwso 31 dlBac-

aòr<)ò.ì(«rà,t'#^citaió diì^la Cmm!Ìasi«tte 
Ìrb-l&ii»^il^?»i'^ot§; " •," , 

15. —r Ogni dlvergfenzB tra proprieta-
] rio é'miéièadi'ó'̂ èi. iott-ópost» al gìudlziei 
''di .'unii Cenoiài^ipnó Cómun'Aé'di tre 
~'Mlf#i;';W 'nottluàto. ài&ik, hiiéà, tò 
ijie^àd^l e .Oólòni ò djai mézzadjn, e co-
iBnl roidooltì' lil' ilissèinbleai.,uiio' no'mtnà. 
t i i ' d ^ ^rpprlel^rioò iS^etttva orgà-
niji'iììfzioliè ^ iv terzo dai inaimi diiè », ia 
'é'iso'', di..illuuióàtó accòrdo, dal P'retora 
diil Ìtiiud*mej\W|. . , , /.' 

Dalle deciiUoni debé^'OòWal^Ipui Àj: 
bija^li.Cò'inimaÙ ò̂  aìnuncsso.,àj^pélloi ea-
ifó ISj^iòr^i dàu%'c«iru4l,9azióné.delia 
SeeMtin^; à''i{nti'_(ì}maiui5su>né À^tA-

' Ì4 Provìàcialq' c.oìnpdf̂ ta dl.tÌTie rappro, 
sontÈuiti delia parte p^ròiiàlc' e.^ué dei 
colòni è,mezzadri. Davanti alle Qomàiu 
sionl' le parti pótr.aoiu; farsi tMàisi/ae da-
un rappresentante delle ricettivo or-
ganìĵ MiJdpni, ,, '̂̂  ' , ' : 1 •:•'," 

Dà entrambe le ^ r t i si ri,c,i}nOBOoiio 
1B_ psgànizzaiziónl "di .cjass'e.eil^'ténti * 
elle poiesaero sorgerjp. I locatori pren­
dono, atto dolila c'osb^lone della Fer 
dcroziòne Friulana, fra -AiSttuari,» Mez 
zadri, àd'erentió alla Unione del Lavoro, 
di.Udine ,8. Pró-v&'oià « per essa all.t|' 
Confederazione Italiana d«i Lavorato^ 

. * ' • • . . , ^ , ^ ^ . ' . . • ' 

Il bllu#>- sóksisU&ia 
ossia Hftciif mml o... btliési 
Farsa lirevi'rcsiribai ed éatlaràhtB 

Ai ti'adimen'tó !, 
D'i chi ì DI elle ci^it ì ,die cosa suc.-

cede 1 1 sacìalisti grjidpjioal tradimen­
to,, perclièjlj. Pcr«liè_ lo. organizzazioni 
bianche stanno tirattando^,anzi,'hanno 
già trattato, anz^ ha;in.Q già fimato la 
fesa .^ei coloni ,a discrezione. 

Coloni,.raccoglietevi.,,ai8Ven,tare il 
tradliinraito I, I coioni ,t»>i'roi40'. fi'ettola-
si, perchè già a quet]^ ,m.<»ido, î pp. si 
sa.^ai, anche qeiptjà geutie che seinbran 
gàlautuO)ùini,a prima y'ista.,^;.. ' „. 

B dpman4an.o : ebb^nej. qtiesto tx-adi-
ijiento t I ibióadÙ. ^annp coni^uso t.B. 
Friuli dice ,die sonò ancora da Iniziai^ 
le trattative I .. i .. 

I( so|à«^i8tft, : Sì ! ao ! mah ! ma si 
tenta itt,JSiÌdÌpTÌ „ , . . • / . 

1̂  rà^tadln» :-Du^qt}»:.,j!On« t . i 
Ja,MpìaIikt» :,Noi]vogliamo l'aboU-

zioi:^ del4vt.^ezzad!ri«Jj ,., , , , 
, .B co^tai^^ : . Qn^tp ha stabiliti» 

aqifho, la,mostra F,ed«ra^qA«,, .. 
a, sówi£.t%: M» la .Federazione dì-

c* -^ ah^]iisiqae: gra.dual« I , , 
B. CM)tadin9 : Jplh sià„cogl.-.ì^bb.iai)i* 

voluto noi, perchè tanti mez^a^^i non 
iouo. ancora ln.g{L'ad0' di possedere l» 
sta^e e. attrezzi occon-eati a condurre 
ì i'sndi, ÌBi,.afiM;to !, 

n:^oi)iali^ta';.Noi. vogUaino l'aboli­
zione .delbs regalie 1 > , . 

q cónt^ino : Anche la Federazione 
l'ha stabU-ji*:,. i . . . • . - . ; < 

n socialista.: Noi vogliamo l'affitto a 
deaaro. ..,.,« •. „ - .• 

l i cont%di)ia: ìlaiijsoipuaa, non avor 
te altro, di iiuQy?i!.,Ma s,? 9;l;ij.Uo. .quel­
lo ,ch«'ba già riah\^to la Federazj.oi^i 
Che cl.veiiil,f.,,dunauo a rojppoi'c la pa­
ce con questo strombazzature ! ..siete 
giunti la i;itai:do,imieÌ.i!aril IjL c,o^tadu 
no lo av t̂jc di^spfezuato ; a v^i p)ao(slo-
uo le scarpe gentUi ,4el citt.aiUijo. PWr 
che vi lagnate dunqtiè; sa.siamo '«(iidatl 
dai bianchi ì Noi sappiamo clie ad essi 
ò dovuto se ora si agita la riforma del 
patto colonico, e ne dì otterrà ; e anche 
il vostro zejo di. oggi, è dpviito a-taral 

Alla buon'ora lasciatemi tov.nare al­
la mia vecchia, lega bia^a !.Ad.dSól 

" ^ TitOLp.Di Kó^^7;T.l;IlO'•A ciT-
lìIOSrr'A' snppi'iiio'i Iptlorì'clie'il'fraiicn 
Rviz'ze'i-o'vàio' 4.T9" "ntva'';'''il''(lòlì*fo 26, 
la'stej'lfria ìpV.,.. e'sJ'ùiUo riu-cen'̂ Jp tióu 
sembra'w'tlà! iniglic'ia'n'dó l'er..- «'èil' 



al ilgesil Pittili m PreM 
Udii», Apio* isaa. 

Agli in.mi S%g. Presidenti delle Ooin-
missioni Arb. Mand. par gli affittii 
ratiel della ProTAooia di Udine, 

' Questa Fetteràidonéì', sòrta " pei- rap­
presentare gli' interesèi dei coloni nei 
rapporti' dal lavoro, forte di oltre 70. 
le^he, spana in o ^ ' plaga del iSriuli, 
m scote In dovere di rivolgere la pro­
pria voce alle Oonauissioni Arbitrali 
per gli affittì rustici, nel|la {ernia fiducia 
cbe esse Torranno tenere in buon oont^ 
l'espKSGdone serena dei desiderata del 
coloni 

1. — La risoluziOiìe dcQe oonirover-
BJe intorno ag'i affitti 1917 -1918 -1919 
tiene ancora occupate codeste Comml's-
BÌoni, 

£ ' noto aUe stesse, come parecohi 
proprietari abbiano risolto doi coloni, 
intermedliaria spessa questa Federazlo> 
ne, la bontrov^^ in modo ^u<^. Le 
Oommissioni quindi vorranao tener con 
to nelle definizione di tali' controversie 
delle ragioni di'diritto (causa di forza 
maggiore) « di equità che consigliano 
un temperamentb degtì obblighi dei oo-
' Ioni : e cioè danni e requisizioni del ne­
mico, minore produrne i>er oircostan. 
ze dipendenti dell'iluvasione, beneme­
renze deija classe colonica per la oou-
eervazioue degli stabili, ésenzutone del­
le imposte ti proprietar^. 

Pertanto la'iti'ederazione ^ permette 
confidare ehft «nidie per tmiformità di 
'(iurispradansa, 1%' t ^ liquida^oni sa­
ranno seguitì i seguenti criteri desim-
iì dalle rìsO)lùzioni pràtiche già attuata 
in parecchi oasi e che corrispondono 
oiUs proposte fatte daJjla Federazione 
al Ministero per retìlamart disposizio­
ni ; e cioè diminuzione di metà del ca­
none di affitto pes gli anni 1917 e 1919 
e abbuono totale i>er, il 1918;attesa del 
pagamento ad avvenuta UquidasSohe 
dei danni di guerra. 

2.'— I^sdetté: consta a quésta Fede­
razione ohe vanno moltiplicandosi le 
disdette In una proipiorzione inconsueta 
nelle nostre terre. Si rileva che parte 
a esse sarebbe motivata da vendita, par 
te non motivate affatto e che naseom-
dono scopi di lotta contro la class» «o-
louicB, sia per, ottenere aggravamento 
delle condizioni dj fittanaa, sìa per rap. 
presaglia» 

Questo fenomeno ha già destato TÌT» 
tdlanae e risenlim'ento nella gasile co-
Iftniea, non per puro spirito di leaaSo-
»e, ma per la diffiooità o impbifflibìliti 
di, trovare altre «donie e per ì gravi 
spostamenti di intereasi- ehe le disdet­
te importano. 

L'agriooltuift del Friuli, uscita non 
ancora da una cri^ gravissima e spe­
ciale di fronte al resto d'XtàUa, ha bi. 
sogno di tranquillità e ogni turbamen­
to rappresenta'un perio'cSo per la'pre-
duzìoiie e per la tranquillità sociale. 

La Commissióni sapranno certo ren­
dersi conto della delicatezza del mo­
mento e della responsabilità ohe tota 
Incombe neljla decisione deUe relativa 
eoutroversie. ' 

Noi riteniamo perciò ohe le Oonunls-
iiJonl .Vorranno valersi largamente del­
le facoltà concede loro dal Decreto i 
gennaio 1920 n, 6 di concedere,* su-op­
posizione del colbjtjo, la proroga della 
locarne al 1921. '— Date le nostre 
speciali condizioni, anzi la «oncessione 
della proroga dovrebbe adottarci oome 
was^ma, non concedendosi jla conferma 
della licenza ae non nel eaao di motivi 
graintesSmi. i ' 

3. — Oomposizione delle Oommissla-
ni Arbitrali. In generale le Commissio­
ni sono state costituite prima che sor­
gessero le organìzzasloni coloniche e 
quindi la designatone dei rappresen­
tanti del coloni Tenne eseguita senz'ai-
tro dai Sigg. Pretori, né iff può ditti 
(questo senza voler muovere-rimprove­
ri) che sempre la seelta sia stata fellon, 
anche se non si è giunti al iena d! un 
mandamento nel quale a rappresentare 
i coloni venne scelto un proprietario 
«ompletamente estraneo ajjii classe eo-
Ianie«, 

Ora che in tutti i'Mandamenti sono 
•erte le Leghe Coloniche, la Federa-
»lon« prega' 1 Sigg. Pretori a voler in­
terpellare le Leghe «tesse sulla nomina 
delrappresèntanti dei eoloni, a termi­
ni del O. L. 6 maggio 1917 N. 871 artì-
M|lo 16. — A tale uopo trasmettiamo 
«Ih 8. 7 . l'eleneo delle Leghe di Ood. 
Handammto. 

Comsèi del eompito grSre e delteato 
»]1« Incombe alle Oommissioni arbitra­
li, convinti del dovere e dell'utilità di 
un contratto ti« le Oommissioni stetne 
« le «lassi rispetto {^ quali <i!Se ma-
imo ifivàìtii pfeoceapsti di <4lŝ l%irf-
M AH» wà(fii<m BohuSon? ^ ^ «oatM. 

mpam qatm ttO«t^ de­
siderata, fiiìuoiosi ehe I« Oo. @ommi«> 
sioni vorWilito tenerli presenti neH'e-
'«ercizio delle loro alte mansiesA 
. Sttttimo grati dì un eortese C^BO di 
ricèvimakto d^lla presente; 

Ringraziando, con profondo osse­
quio • 1 1 ;•»• ; 1 

Il Presidente : f .to Aw. A. OandoUat. 
Il Segretario: f.to Tijdaiio Tessitori, 

piccola e grange pycpridl 
La parte dei proprietari temeri, 

quando si parila di grónde proprietà ta 
Friuli, s'inalbera e atóia rettificare: in 
Friuli non si pi;ò parlare.dji grande 
proprietà. L'Agraria^ quando ha volu­
to dimostrare 11 suo interesaamento per 
la questione BO<nale, si è illusa di rac-
cogliero » fraterno banchetto grandi e 
picooU proprietari. Le AKtociaiibni dt 
proprietari, sorte poi, e che pareva do, 
vesserò rappresentare la vera e pura 
Associazione di citasse, non hanno po­
tuto-sottrarsS neppure esse (Tedi era 
l'Associazione di Falmanovn) aBa ten. 
tazione di fare l'occhiolbu ai piccoli 
•proprietari, ;-'ì>if--> 

Ebbene, da parte nostra, oeeorre de-
nxuusisrè aosojea l'equiveeo illogica e 
sterile ohe sì vuol perpetuare. 

S» nel Tèmùi. ìiìDq„YÌ B^ÌSQ B Ì ^ }a> 
fifoiadl, tsistcmi tfeiib numèMMi «ipr«-
{(rietari ^ terra non ealtÌTatorlib Bd è 
4uest« n panto a il criterio diattetlT* : 
<(proprietari dì terra non «oltìvaiwi», 
m fronte «ai pronrietari eoUivatoiri 
diretti », a condaa«ne famigliare, iei 
fondi p<»s«dutJ. 

Qui abbiamo il lavoratore, che pos­
siede lo strumento e il capitale per fi 
lavoro, là abbiamo il capitalista die 
trae vantaggio dal possesso dell $api-
tale. Dae posizioni coiae si vede bea 
distinte «.ohe rappresemtano, social­
mente, due classi bi conflitto d'inte­
ressi; onde assurda praticamente la 
convivenza ileUe classi stesse nella me­
desima as80oiaz!*M. 

Gli agrari dicono: perà tra grandi a 
piccoli c'è l'interMse comune dello svi­
luppo agrario. D'accordo; ma tale in­
teresse è comune anche ai coloni, dirti 
anche ai salariati agricoli ; non per 
questo si può negare )a distinzione dì 
classe. 

Ripetiamo quello che abbiamo detto 
altre volte, contro equivoci e.oonfccTo-
ni: la iHCOoIa proprietà ohe reclama 
sgravi fiscali, Insequestrabllità, sussidi 
ecc. ha interest in contrasto con quelli 
dei proprietari non lavoratori, e perciò 
ha il diritlK) « la neoesdtà dì una di­
scuta rappresentanza di classe. 

[Eismiimifi 

più entusiastico. 

jnettotneno dctU disdtU 
È veramente impressionante lo zelo dei 

propr ie tar i te r r ier i nel dare le disdette. Uno 
diede l 'escomio a 46 suoi coloni tn t t i in una 
vo l ta ! 

Ma che cosa vogliono codesti s ignori? Pre­
tendono forse ehe migliaia di contadini siano 
costrett i a s tender la mano su la via ed a dor­
mire sotto le stelle •?... E poi ci dicono rivolu­
zionari se noi gridiamo ali'ineoseienxa, ! 

Credono forse di a r r e s t a re l'orgaulzzajBlone? 
Pover i nntorelli , che non vedono o non vo­

gliono vedere che 1 tempi si son muta t i . 
1 eontadini in tan to st iano al loro posto; e 

a S. Mart ino sappiamo già quel eh© debbiamo 
fare ! 

@aldi e compat t i ! 

li pie ti] 
Che cosa dire di eerte spese straordi­

narie che si fanno in certi luoghi spe­
cialmente dalla gioventù o per feste da 
bailo, 0 per^ gazzoyiglie, • per altri 
passatempi? È passato quel tempo in 
cui con pochi soldi si faeeva un diver­
timento fra contadini; Quattro candele 
di sego, un organetto, un oontrabasso, 
dieci litri di vino, ecco tutto l'oooorrente 
per un divertimento carnevalesco d'una 
volta. Non voglio dire ohe si ritorni 
affatto a questi usi antichi ; ma vorrei 
ohe le cose si facessero con meno lusso. 
In certi luoghi e segnatamente qui nel 
Briuli l'usanza di saltare è così oomnne 
ohe non vi è festa, non vi à ritrovo, 
non vi i luogo dove sieno .quattro gio-
vingtti e non si balli. Non sempre si 
fanno grandi spese per tali festini;-ma 
per certe occasioni speciali ; e non sono 
rare, v'ha dei giovanotti che spendono 
le 5 e fin le 10 lire a lesta. Ma donde 
escono? Chi le guadagna? Chi le pos­
siede, se i padroni di casa stessi in certe 
stagioni non hanno un soldo da far can­
tare un cieco? M'accorgo ora ohe ho 
fatto una predica; ma, «"liei miei cari, 
non è fuor di luoso ; sono cose che 
sento spesso uscire anche dalle vostre 
bocche, r- Lo so bene che vi sono eerti 
luoghi dove i poveri eontadini non pos­
sono vivere per le tristi condizioni dei 
terreni; del elima, e dei sistemi di affit­
tanza ; ma so pure che, risparmiando, il 
contàdmo potrebbe oggi, senza punto 
stentare, nutrirsi anche meglio dei nostri 
nonni. Ne abbiamo l'esempio in certe 
famiglie di wimpagna dove ai vite wn-
veuientemonte, non si fanno debiti e 
anzi ogni anno si mette da parte qoal-

e tener bea regolata la famiglia., A ,̂ 
ogni mode nettiamoci in testa Qhe la 
vitf» del contadino nen.è e.non'piiò eji-̂  
sere la più comoda del,mondo. Dal,con­
tadine della fatica se n' è fatta e ae ne 
farà sempre e molta ; i il mestiere- porta 
cosi. Un gnadagao onesto e convenieiite 
lo trarrà sempre dalla- terra, tìou per» 
tale'da condurre una vita signorile, e-
nemmeno" tanto agiata qualnto 'promel-' 
tono i socialisti. Checché essi ipsegiiluo, 
l''ùomo'dev6'o colla taeiite.o colle braccia 
faticare por vivere. L'onestà, il,rìsparifiio, 
la vita morigerata e cristiaua sono i'unica 
strada per cui possa il contadino ritor­
nare .ad "una vita priva di stenti e>di 
miserie. Ricordatevi però, cari amici di 
campagna, che sopra tutto sta il timor 
di Dio, là" Beligione, fondamento nnico 
al benessere delle famiglie. I socialisti 
vi dicono che dovete amarvi a vicenda, 
se volete essere cristiani'. 

Belle parole, cari miei ; ma non in bocca 
ad ossi che non credono uè a Pio, né 
a'.Gesù Cristo nò alla Chiesa.'Dovete 
amaiTi a vicenda, se volete ' essere cri­
stiani; lo dice il vostro parroco, lo dice 
il Yangelo, lo dice Gesù Cristo; ma non 
dovete amarvi solo .tra di voi contadini, 
dovete amare tutti .senza, distinzione,, po­
veri e .ricchi, contadini o padroni. Siamo 
tutti 'figli di Dio; tntti fratelli; tatti 
eguali dinnanzi a Dio. Non vi deve es­
sere odio di classe, - come insognano' i 
.socialisti ; ma dobbiamo - tutti amarci ed 
aiutarci scarabievolmeute. 

L'unica via per guarire la società dai 
tanti mali) che ori la travagliano, i 
questa, che .tutti dal primo àll'ultim* 
facciamo il uostro . iovere, ciascuno nel 
nostro stato. Allora il mondo muterebbe 
aspetta: e, se le grandi• disparità sociali 
non- possono scomparire, non sarebbero 
•però tali'da vedere alcuni languire mi­
seramente fra; gli stenti', ed altri licea-
ziósamente scialate tra 'Jé opulera?; por-

..stìana, . del. .nos.tro' Frj 
festa giovanile di San " 
corneggia quelle di Ar 

Amici, eroici lavoratori della terra del:» Pàlana&Ova, Segnerà' 
mio^Muli, abbiamo,avuto la prima vit- '^ubj j ; ia | |o , una d a t e 

'"'DÒPO iuesi di polemiche sui giornali, '"«^^^ ^*^^^ '<^f"« '''^^'^^ 
dopo un faticoso enorme lavoro di prò- crist iana del, nostro Fr: 
pàgauda, incuranti'idi 'MaldioenziS 'e di ; Ai' dir igenti , .ai par i 
punzecchiature, la nostra oreanlzzBzione gli auguri"pi'l\ fervidi, 
si 6 imposta.'I propriotari-l'hanno rico-' " " 
noseiuta e trattano con i vostri rappre­
sentanti. 

•E' la prima tappa vittoriosa. E' l'auspi­
cio delle,immBncabili vittorie di domani! 

Ma tutto dipendo' da voi, dalla vostra 
oompatezza, dalla-vostra solidarietà,, dal 
vo^o entusiasmo. , , j , 

Portate dalle vosire mani robuste- e 
callose, le bianche bandiera del sindaca­
lismo cristiano debbano dolnaui — in' 
un prossimo 'radioso' domani — essere 
baciate dal sole del trionfo ! 
.Lasciate pure .ohe-alcuiji,, .cattivi od 

incoscienti, tentino le minacce, i-ricatti, 
le violenze. Sono-Oe armi dì {obi Ci -mo­
ribondo 1 Ma vói siete vivi e' l'avvenire 
è con voi! ' " 

Non temete' di escomi e-di-oalunie. 
11 vostro esorcit'o è un trèndjihe passa 
stritolando tuttl'gli ostacoli, .minando e 
avanzando su le inutili macerie.' ' i 

Lavoratori, Eriulani che avete 'tanto 
taciuto- e tanto soffortq, ò, V ora .vostra ! 
Non avvilimenti, non titubanze, non inu­
tili-cautele I Sibte la forza magnifica di 
oggi e di domani I - ' . 

-Con l'idea cristiana nei-cuor! e-sa la 
bocca; con la- fermezza negli animi e 
«elle azioni; con la vostra formidabile 
compattezza, avanti!' 

Il solo di primavera di questo aprile 
1920 devo essere l'ultimò ôlo-̂ a guar­
darvi avviliti e martoriati;,, non , più 
domani! ' • - , . , 

'V̂ i obiamano e vi chiameranno rivolu­
zionari ; vi dicono e vi dìraniio traditi, 
ma voi lo sapete ohe con Cristo si vive 
e si vince! • ' '•- -' -'• " 

Procedete per la vostra strada- e tutto 
fl'uello ohe voi avete benijmeritato della 
patria, deve trovare la sua' consacrazione 
iramaucabilo à trayéi-so'le vittorie della 
órganizzBzioue oristiàiià, che prima vi \i& 
cbiamati a raccolta ! . 

E quando ÌB, bianchebandiero'lumbi-
ranno le vòstre fronti .abbronzate, pen­
sate che la democrazia ' cristiana-5-.la 
sola ohe farà i grande, e bello il voslrg 
domani! • • i • ' 
-'Tiva'voi, 0 amici c'óutiidinil 
' • ' La vosli'a 'Federafioim. ' 

,I îtti si sbr 
, (Zaneto in'politieh 

-. Soj-ca,'me ijhftro Italie, 
, ;, toinàd -id ta '1 to seni 

Si disfe e si consume 
il mio stravùijho inzen, 

'. par dntì un pùòst ta sta 
di serapitòrne glòrie. 

Peràltri... oualchi volte 
mi sìnt a manyhà' il flài 

"'•,', pàr"colj'e'c1i'e'"a Téfìgi 
\ • ' za masse òii"d'ti straiif 
, ', ê pur jo ini conBsŝ i 

che di straiifà,,no-cesai. 
.,0 hai,.scritt... e tantia voi 

(ma no'vuoi scrivi .pluj) 
• -.al' riestri eròic es'Srcit, ' 

- .liche al moli fdr i nn'tj, 
••/".se no... .j agrìcoltórs 

mi'fàsin jĵ S'lavffrs.--' 
•' Ma eualohi griU.veUle 

Jfi' zire pài-' gq 'cóiit,, 
e cui t;liava,i al tro,te 
a... oófulis pa '1 mond. 
La solite oamòre, 
di oheH che'no '1 lavòr 

i3ott l'arbo, iu'ta campng 
'no stan-pluj lis-suris, 

- • si sciiìndin'Uo ChèS'ino 
• - - 'sott àbits"'verd3- e' gris; 

ro,seSht pai" Ogni bande 
la n'estre pàttie^i. grand 

" Ma jò ine'cfint mi lavi 
,.' .US màus in ta '1 ijhadli 

no come un dì,Pilato, 
0 Italie', si capìn.,. 

• se esistili tanij soldàts ' 
no l'è paj miej pevhàti 

Il ì iSlill 
2 felli PlOPÉlil'.. 

81' è deci?ó di tènere delk-
riunioui nta^jjauienitaji nei ca-
pDuogo di Mandamento. A tali 
GonVegni le -Leghe. ,•'debbono 
par'tecipare cosi' tutti"' gli ade­
renti, perchè le"~man.lfestazioni 
assumano la' importanza neces­
saria. ,1 presidenti'od i segretarj 
si diano, al lavoro., di prepara­
zione. , . I ' 

Furono intanto fissati i ae-
giienti Oonvegiti : dp.ii|',enipa 18 
ai ,8. Daniele (nel pomeriggio) 
ed a 8. Vito al Tagliamento in 
mattinata; donieiiica 25 a Co-
droipo (in mattinata) ed a La-
tisàna (nel porneriggio)..- -

'Yerranno'diramato istruzióni 
piti'dettagliate,', ' ", !, .,, 

• 'i "•• . . LAIBDJSKA'ZIONEÌ 

Par fati siòro,-d'Italie, 
'rìstr^n-i du^h i eousùrii! 

- ' 0 mett anijbB ima tasjse 
.plui.fuiirte sui profumi 
..se no... -j uflci&j 

., Jù flftu auijhe ai stivàj. 
'Pa 'l.motiv stèssi la tòsari 

' j sgnacchi a-le polente, 
no dòî pan blanc'ma.n| 

"•-e gnaj se si lamenta 
' ' 'il nestri contadìn, 
' 'j siSri au'ijho il inultî , 

Ciicant'in ta to casse, 
o' Italie, hai'vfld uu' s; 
rialzi ouindi in rògule 
il prosit del tabaco.--

s •• NQ-OCÒIT tautb... fumi 

se 'cale -la- cibàrie. 
- S'intìnd, unjlie'iil soreli 
' Mi devi ufi- ubidì, • 

é'ouànohe jò ,i comanij 
. si alzo è' a( 'va a dumi 

'\ ^pà solìt'e' rà.sòn"'' ' 
.' che )io vili plnj v'""'b,' 

-'0 .orèj-.owipij faturo \ 
,, di mans é di pinsirs, 

'.di-'qa e di là dn '1 Pi 
t-'' • un.'WOnt di .i'avalira 

che" riii daran oun. stl) 
•'• galète 0 fuslòhi va(;hel 
Peghàt ! elio là in* ta ('h 

si 9hati un ,gruitì'di 
, ohe Sjildo mi turineati 
,,,,,par, yq un anpicnt-di 
.•._i]a filmo. ,i!u ,'1 dìvcìrzii 

Oh! Ttalio sin. atòi'zitil 
-.Jl'fjò p'ar còri in cerche' 
'*''di"bèa e'di «-linoniirie 

mi oiiìsli in,.'.' retm'vle 
un bioll ta'iHin di 
ohe guflj se' i,'haj)0 pìd 
0 resti,., un oiu iiulìi. 

ohcaranzo per fer fronte'a-e«Mimpre- ^^.., , j^jjjj ^ tìcchi Sopperirebbe al che r a t t e n d e . 
visti di disgrame, malattie, c t t in rae- bì39g„. àel povero ' * ' • • ^ " ' • 
colti.- Ma a capo di casa » nomo di 
gindùsio, cfas m ben mieuiare le ooae, i'unjtfi» id proBsimo. 

a S. DANIELE 

"Méntre la .^Bandiera» vien 
lettala 8. Dauie'e la gioventù 
cattòMcadel Mandamento, chia-
m4ift".4!fraterna solenne a,dunata, 
rinnova promesse di fede, at­
tinge nuoTa energia per.-la gioì- , 
nata-di lotta lunga ed aspra '»*»«• 5**̂ T&w'f«b''Jì 
- „ •it„'M„„.ì„ •'"->• = -̂  venisse., dall'ai ** eoflaèt 
M questo il .terzQ OojiTegno pàzioneu.m' ^ * Pw J 

della gioTentìl forte, perchè cri- e quello dei 

Va parere dif 
'8li8 rasterì solo im..j 
'Hj'on; Nitti sarebbe del pj 

tare mol̂ o il numero delle | 
po't§r 'cambiare;,airestó6 ilu! 
cgn.ìi'liiino. Tèrameiitp 6 
vatn; 6 certo.meglio"bere acl 



ittaiwawHMiiiMiimaMWKaiiMwa.»'̂ ^ 

Tto il LIVENZA e il TAGLIAMENTO 

Sei 
Lega 
la tiu: 
che vr 
ciirali'i 
bozzoi 
0 regc 
tenero 

Par 
tantC' 
lavori 
zato p 
perati\ 
mttlgra 

PRATA 
par li lavorò. — !M nostra 
costituirà unH nnova Sezione 

Jevo abbracciare ' (JncUe operaio 
venire assiuitò ul lavoro di 
niomento dell'aminaaso dei 

io per la giusta distribuiiioiio 
iiziono rlf 1 lavoro' e por' ot-
jsto paliirio. 
à. — Si dico... auzi sì dicono 
riguardo all'assunziono dei 

oncello. Sciamo vedette, a'van-
telare i diritti,di questa (Joo-

Lavoro a qualsiasi costo o 
itto. Attenti. 

U M re. — Irf) ripetiamo : il nostro 
lavoro rganìzzazione è infonnato ni 
princinlla giustixia, e por questa 
i/t'usZ/Al lavora, si .soffre, si lotta e 
si vincmi vincerà. 

La (I dei proprietari, informata ai 
principi liboralismo cliianià giusto 
lutto J cho ò convenuto tra due 
contraelncho ,se lino, di quésto ha 
f̂ ot'iî o Ittare patti onerosi è non 
ubbia fi la naturale libertà per di-
scuterclichiudere ; per noi 6 giusto 
qudlo ^comìnisuraio aWentità dei 
•so'rif/iI por la'scuola liberale pro­
duce ilitale che il lavoro, per la 
nostra E produco più il lavoro clie 
il capit rc'hè il lavoro 6 l'esplica-
Hone ( 

In e 
grammi 
dell'erg 
tando 
sociali, 
l'avvoni 
pace. 'T 
poveri 
l'opera 
colpire 
zata de 
tivo pò 
lori di 
di cgoi' 
il vece 
(ionunci 
l'hino d 
ila div 
questi 
:<hesi s 
oggi sci fra i campi per nrganiz-
"^"•-^Irc, perchè o noi per la 

Jj'ordìne, o i bolscevichi per 
l.-iimo avremo della rivolu-

Ma ilo, chò forse ò ancora tempo. 

^ I t ^ E D O in PIANO 
'"^H erlstlanl ! Alcuni giorni 
f jP"'' '" ''"s* parecchi di questi 

. tat i por le fessuro dello porte 
juj'rossa durante la notte!! 
rmtiOri e lavoratrici ! 
lomio interesso non uno di voi 
apdi'i delle uoslro file! 

. Ùaompia il proprio dovere uel-
| t n > dlì nei propri sindacati di 

®f i l "1 "'^''' 'l'sorganizzuto tradisco 
jffivs"Jeans». Esso è degno del di-
^¥f l litto il proletariato organizzato, 
"*" gato, senza amore verso la 

'attività umana. 
tà a questo' principio-pro-
sviluppa tutto il lavoro 

ione bianca ,la quale iir-
lizi, consuetudini, detriti 
rattacapi a quanti anelano 
n regime di giustizia e di 

lo aggressioni morali ai 
;andisti dell'.idea e dol-

aggreasiono ohe correbbe 
sene per arrestare l'avan-
ioso movimento organizza-
Perciò ù facile ohe i cnl-
:chie, di sistemi s,̂ t'passati, 
lomìnabili — veduto ohe 
)ndo crolla — proparano 
Ottino rappresaglie, invo-
ler solTocare il germe che 

quercia podei'osa. Mia 
istemi, i proprietari bor­
ia nnino amica A quanti 

aJligii"! 
"" j figli non rimarrà cho il triste 

•jColui 0 colei che non seppe 
^l^&rio un buon avvenire! 

wi e lavoratrici, organiixatei'il 
"" 'fazione vi difende e vi redimo ! 
. latuzzazione vi mantieno scftiit-

;U* rondo vili e vi abbrutisco ! * 
11 Marzo 1920. 

Î rio (lolla CfimorA (Ifìl Lavoro 
pU'ITÀKUO U.WIII3RT0 > 

Hje^lltu'e?!!.. Viva la libertà? Jla 
^ .^] |k ' i ' Quella di faro come vo-

'̂ JwWi iute sarete degni iel^ìixprex-
Arane' 
i'».™»?, iiifiggaft e Senna amore verso 

laigliu. Guardato se sì pos-
lonzogno più sfacciate! Voi' 
arato fedo a Cristo, che BÌOIO 

^HK'i alle famiglio cristiane e elio 
l(taafi(li - por strappare la religione 

IfftttW 

'à,(l#.ti 
làbvjen 

;-w 

i vostri fratelli, voi siete i 
spergiuri i traditori; voi, la 

JWrJF 'limita bestemmie, calunnie, 
f "Ij ir accalappiare i poveri gonzi, 
1*̂ 1 d '̂ "'"""̂ "'o ""•''' "''9 la bettola, 
j j ^ i j j c e r i . dei bruti, voi vi ren-
fS vilB abbrutite : voi vi fate schiavi 
iervil» padrone ohe comanda senza 
;ioiiiiBi un padrone che impone a 
no w » : voi Uberi non potete nem* 
no n r e quando ri talenta perchè 

\ 

il vosti-o (irepotenfó padrone re- In im­
pedisce colla ferita; voi non potete più 
pensare, ragionare'e operare eolla vostril 
testa, perchè la m'n'iio'rossa '6 sovi'aila. e 
voi suoi schiavi. Via la uiaschera tìgli 
delì:l menzogna ! siate padroni di voi stossi 
e non servi di tiranni, 

Voi hestemmìaie Dio, che negalo; voi 
odiate la religione, che temete; voi dì-
sprezzato il proto, .che coujpìe il ano 
dovere; voi discncoiatf̂  il povero dalla 
porta. B qneata 6 la vostra cedeniiione!!? 
questa la vostra filantropia!!? Cristo ci 
l'edonso o ci donò la libertà ili ligll; 
perchè sacrificò so stesso por gli altri ; 
ma voi ci odiale perchè non siamo vostri 
schiavi. [1 prete insegna ai vostri ligli 
ad amarvi a rispettaro l'autorità; voi iu-
aegnato loro l'odio, il vizio, l'luiquiln. 

Ma voi ormai vi siete legati e non 
siete capaci di liberarvi dalle catene cho 
vi opprimoDO; ji rete poniuto la pace ma 
avete acquistata in compenso danaro, 
vino e edio. Viva la cnccagna! 'Ve ne 
accorgerete quando i vostri figli leve­
ranno la mano contro di voi; quando, a 
voi vecchi cadenti vi diranno ; « se vuoi 
iiMìigiare lavora anche lu, veccliiaccio ». 
Alloi'a le lagrime vostre saranno amare, 
ma saranno i frutti del vostro some: 
dwiaro, odio, alcool. 

Ma, viva Dio, vci non vivrete di oro, 
0 alcool ; se non e' è Ohi manda la piog­
gia e il sole "su le zolle rimosse dal mite 
colono, voi morrete noll'orfis, iioH'alcool 
e nel danaro. Non siete voi cristiani '.' 
tornate a Cristo, che avole tradito, se ve 
Io permettono i fumi del vino e le fibre 
del fostro cervello indebolite; tornate a 
Cristo; Egli solo vi insegnerà a risolvere 
la quistione sociale. Date ascolto al prete, 
che vi insegna senza interesso materiale, 
e non pagale i confaienzieri, cho vi be­
vono il sangue. 

La filantropia dei vostri cnpocoia la 
conosciamo da lunga pezza: ballare sui 
sadaveri dei morti; succhiare il sangue 
del miseguo che perisco; guazzare sullo 
miserie dell' umaniiiì. Che cosa importa 
a voi so i vostri figli muoiono di miseria 
mentre voi avete la pancia piena di vino':' 
Disgraziati! Ma voi non li capite quthti 
ragionamenti perche la vostra monte ò 
ottenebrata! Capirete il giudizio di Dio, 
che per voi, sovvertitori de.lla .socictù, 
sarà terribile; conio terribili son» ì ri­
morsi eh» Vi laceran» l'anime ora, auche 

, se vi sforzale di farli tuceie colla grappa 
e col danaro. 

Un vostro amico o^eraiOi 

SPILiMBERQO 
OinsoJo eioTonìle. — Anobe «ui ai è 

oostitaitO.'La due sedute del Padre 
Xiargber, hanno messo nelle vene dei n'i 
stii gievani, un ìnpulso benefico, ohe 
li spinge al compimento del loro dovere 
verso Dio, la società, la famiglia. Le 
.scopò del Circolo si è quello di edueare, 
istraJre o divertire, mentre il program­
ma e le sue basi vennero gettate a mor. 
ma deljlo sobema di statato pubblicato 
dal nostro Vescovo nell'ultima Busse-
gna Diocesana. B' tutto di buon augu. 
rio, però possiamo osservare che, fina 
ad ora, il numero degl! inscritti non i 
molto notevole. Anzi si tratterà forse, 
per oggi, dei soli giovani vcrnmente 
convinti della causa, — ma non manca­
no le più liete spe'Janae — Dio oì assi­
sta e ci benedica hell'oper». 

COSA DI S. GIORGIO 
I.ega Affittuari dopo una breve oon-

ferenza dell'agricoltore Iraigi Sovran 
da Spllimbergo, vennero settate le ba­
si iwr la costituzione della lega aflittna. 
ri e mezzadri 

l a settimana verrà nominata la pre-
atdeiiaei. 

GAVOLAHO DI SAfilLE 
I«ii Do» Ooncina tenne una confe-

Mnsa a qutsti nurasadri e fittaiuoU DIM 
subito si dioblarana ooslJlM'fi i» leB» 
bianca. Qui la volontà ferrea dì que­
sti lavoratori dà garanm» della serie­
tà dell'v'ioBe soeìab. 

Anche qui firono eostitirHjii.ile due 
Leghe dei mezzadri e picooli proprietà, 
ri, in seguito ad un» conferenza di Don 
dondno. E così si IxSiisn il movimento 
sindaea}e. 

PRECENICCO 
Ghiacoherata! — Vehórdi 9 il Sig. 

Costantini della Camera del Lavoro di 
Udine tenue qui una ohiaocherata anl-
l'organiiOBaiiioHe economica. Molte parole, 

poco succo: invettive contro il P-irtilo 
J'opolarc, contro i preti, conilo i l'icclii, 
ecc. 1 .soliti Jluoglii comuni! Jj'ei'e entrare 
anche .S. l'aolo, il quale chis.sà che avuì 
pensato vedendo-iì glorificare da simile..., 
compagno! l'riitlo':' Un pO di battimani 
da parte di coloro, specialmento che 
milln avevano ĉ apito; 

TARCENTO 
'Violenne sooiaUste a Bulfons, — Al­

la Filatura Cascami Seta di Bulfons av. 
vengono dei fatti, che, se non sono 
nuovi nella storia delle violenze soc'a-
Usto, meritano però di essere denun­
ziati alla opinione pubblica. 

La Federaz. Tessile Friulana, anche 
prima della Camera del Lavoro, aveva 
presa l'iniKiatlTa per l'orgauizzadone 
di quelle tessiU. Boprawieno la Came­
ra del Lavora e iniziala sua propagan­
da, cominciando dal mentire 11 vero con 
tenuto della teoria soclaldata e facendo 
credere alle operaie che si tratta solo 
di ottenere l'aumento di salario, senza 
altri scopi politici-sociali. 

Ma, di fronte a un nucleo dS operaie 
che dimostravano di non voler cadere 
nell'Inganno, da queste si psjjsò olla 
violenza. Le lUuttanti vennero circuita 
• perseguitate con opera incessante eh* 
costituì una vera tortura: la voce a-
spra, n mottéggio, la minaccia di espel 
lozione dall'opificio, tutto fu messo in 
epera per .violentare moralmente quel­
le coscienze. Non valse ad esse mostra­
re la tessera della Confederaz. It. dei 
lavoratori per dimostrare ohe non era­
no crmnire ma organizzate: il sociali­
smo è intollerante, vuole il monopolio 
della organizzasSon*. 

Vi sono delle operaie che da oltre 
un mese piangono sotto la tortura ; po­
ca fa un£ venne anche colta da malore, 
una sarebbe anche stata percossa (fuo­
ri dell'opificio) pei'chò rifiutò la tesas-
ra della Lega socialista. Eppure anco-
f» alsnn* resistono, esemplo mirabile 
di ooseienze libera e condanna solenne 
della odiosa violenza che si è instau­
rata. • ' ' ' . i •;•;••' 

Le violenza che abbiamo descritte si 
svolgono nell'interno dell'opificio. Eb­
bene, poiché la d'isciplìna è nei poteri 
del Direttore, noi a lui deniuuJamo 
pubblicamente i fatti, eoms io ^hla,-

I sssialiatl, nell'esercitare le loro 
pressioni, vanno affermando che chi 
non sarà nello Lega socialista sarà li­
cenziato. Noi chiediamo al Direttore 
dhe vaglia apertamente dichiarare so 
focata minaecia ha la sanzione dellfa 
Sbegione, parchi cosi ognuno assimin 
la sua responsabilitò. 

La Semone del/a Federas, Tessile. 
Cooperative e azione democratica. — 

'Un faglio socialista tira in ballo Par­
roco, Canoi^ca e molte altre coso per 
dir male della nuova Cooperativa di 
Lavoro «L'Unione». Ma, come il so­
lito, sproposita; e, benché non valga 
la pena, una volta,tanto ci intrattenia­
mo sulle sue amenità. 

Che a' quel foglio e a quella'Sezione 
Incomodi alquanto il sorgere della 
Cooperativfk nuova indipendente, è co­
sa che si eapi^oe molto bene. Per qual­
che mese il socialismo erit il solo ed 
unico e onnipotente oìrganizzatore e 
datore di lavoro, « il socialismo ai mo­
nopoli ci tiene. Se non che spesso, nel­
le sue conquiste, è troppo precipitato, 
e finisce col Buastare le uova nel panie, 
re. Ma la colpa è forse nostra) La JCOI-
pa di un atto d'indipendenza è forse 
dei lavoratori che, per lavorare e per 
mangiare, si videro imposto U passa-
porto unico indispensiibUe del socittli-
smot I socialisti vollero asservire ai 
propri fini politici rivoluzionari la 
Cooperativa di lavoro, fondata sotto 
etichetta neutrale : perchè dunque si la. 
gnono deUe defezioni? Lo abbiamo det 
to ancora : quando la Cooperativa giun­
ge a deliberare in assemblea l'obbligo 
per I soci e per i lavoratori di essere 
iscritti alla Lega sotàaUsta, quando il 
nome deUa Cooperativa si prpta a fi­
gurare In ogni manifestazione socia­
lista, la neutralità di essa è finita, sia­
mo entrati in piena lotta sociale, e o-
guuno dav'essere lìbero di scegUero 1» 
sua vi». -1 * -^ 

Vedete, egre{ti signori, se foste sta­
ti meno precipitosi, forse la oiantbel-, 
la sarebbe ri'eseSte col buco, aveste vo­
luti sostituire alla persuasione la vio­
lenza e l'inganno, e pon tutti i lavora­
toli sono disposti a tollerare il giogo. 
Oggi sono un certo numero, donuuai, 
quando i campi saronno delineati, io-
ranno molti altri, di mano in mano eh* 
gli operai TÌ o«moMenuai«, 

Altrettanto avvenrà, cmdetelo, lulUi 
organizzodoiM tenlle. Oggi, eoa ta n ^ 

naccla, con ]a prwsìone morale siete 
giunti a conquistare qnatà l'imaniml-
t&. Ma quale imonimità, signori miet I 
Quando un'adesione s! è stroppata con 
la minaecia della perdita del lavrro, 
.quando essa costa le lagrime Inaghe « 
amare di coscienze violentate, non spib 
rate ohe sia questo buon seme. La li­
bertà saprà trionfare e vi spazzerà. La 
vita è larga, e nelle battaglie della vita 
il campo è aperto a tatti, ma a posto 
che sia rispettata la libertà di tatti: 
la violenzi non può costituire un ter 
gno durature, 

ISeco : noi agi! aperta ci presentiniuo 
con la franto alta e col nostro pro­
gramma aperto, senza odio per gli av­
versari, senza propositi di sopraffazio­
ne: contiamo nella bontà del nostro 
programma e siamo rieuri del Stia 
trionfo, non per la violenza ma per, la 
forza della ,fede e della ragione. 

a- * • 
Quanto al Parroco, quel foglia, co> 

l'usata esattezza, lo tira im ballo, par­
lando di riunioni in Canonioa, che mai 
avvennero et!c. Comunque, quando par­
la contro SI soclalisinia e quando aiutas.. 
se il sorgere di associazioni ispirate al 
pifeoipio oristitmo, fl Parroco, signori, 
è perfettamente al suo posto, ancho 
conforma all'invito preciso contenuto 
nella recente lettera de|l Papa al 'Ve­
scovo, di Bergamo. Non ^ tratti di a-
zione antl-opsraia come voi andate ga. 
bellando a chi ha ancora la disgrai,Ia 
di credervi ; si tratta di difesa della 
fede; dell'ordino sociale^criatiano oh') 
la rnigUore goianzia per i} trionfo del­
la causa operaia. H' socialismo i ateo, 
materialista e mina direttamente le 
credenze. Voi gabellate operai ed OJJ-
roie, dicendo ohe 11 socialismo non toc, 
ca la fedo: mentite sapendo dì m'.uti 
re. Contro quest'insìdia i giusto che 
si levi chi ha dovere dJ difendere la 
Fedo. 

Alla vostra domanda da quando il 
prete si occupa della causa operaia, ri. 
spondiamo: non vent'anni fa ma prima 
ancora, i cattolici fondavano la (fns-
sa Eurale di prestiti, per sottrarre dal­
la usura contadini e operai, e altre ini­
ziative, da molti anni presero, sia per 
azione cooperativa sia per jla Unione 
Professionale, sia per l'assàatenas degli 
emigranti e operai, a mezzo del Se­
gretariato del Popolo. Prima di voi 
(nel 1910) essi avevano fondatn una 
Lega tessile della Filatura Cascami 
Seta, Lega la cui caduta ti deve a eerr-
ti individui, che oggi Bono forse i vo­
stri amici , e ohe fecero il giuoco dej-
l'industriale sotto la lustra di una que-
stione politica: e quella Lega era a 
s e r v i i dell'Industriale se questi usa 
tutti mezzi per sbarazzarsene. 

Questo il nostro stato di servizio: di-
teci ora voi a quale data rimonta la 
vostra Sezione socialista, quali iniziati, 
vft e quando avete press a favore ideila 
classe^ operàia. ' ; 

Ultimi venuti, osate ancora provo. 
. oora eh; da un pezzo lavora e con una 
stessa fede per la eausa aperta. 

Questo sia detto, una volta tanto, 
per doverosa risxweta, senz'odi e senza 
ire. Perchè oggi e sempre la nostra di­
visa i: libertà per tutti • rispetto ra-
oiprooo, 

S. PIETRO AL NAT. 
Conferenaa ITessitori. -— Domenica u. 

s. a Pulfero fu tenuto un Comizio sulla 
pubblica piazza per l'organizzazione o-
peraia e Federazione Piccoli Proprietà, 
ri. Parlò Tessitori ad un uditorio uu-
merosissùno intervenuto anche dai pue-

Ssl alpesti'i .ciroo^tonti. L'oratore più 
svolte interrotto da scroscianti applausi. 
ì SI spera che lo sue parole avraimo 
\ per eiletto la prossima formazione del­
la Lego. 

h Poolre ore dopo l'amico Tessitori te­
neva una seconda conferenza in questa 
Capoluogo ove la sua parola destò ap­
provazioni entuslastàohe, 

PREMARIACCO 
' Conferenza Faleschinì. — Per inizia­
tiva della locale Sezione del P. P. I, ieri 
sera una folla di contadini si raccolse 
uell'ex-ohicsa parrocchiale a sentire la 
parola piana e convincente del signor 
Falcsohini, direttore dell'Ufiicio' Jilan-
damentalo del Lavoro dj Clvìdale, yd-
nuto per costituire la Lega dei Piccoli 
Proprietari, Affittuari e Mezzadri. 

L'oratore, presentato dallo studente 
sIg. Silvestro Sinicco, Intratteime per 
più di uu 'ora il numeroso uditorio sui 
benefici dell'organizzazione e sugli sco­
pi della Lega, facendo risaltare le dif­
ferenze programmatiche cristiano in 
confronto con le soeJlaliste. Inutile di­
re ohe l'oratore raccolse l'unanime 
consenso dei convenuti, 1 quali compat­
ti diedero il loro nome olla Lega, che 
ora è un fatto compiuto anche a Pre-
mailacoo e alla quale auBurism» pro­
sperità e brillanti suoceseì uoBs dU«m 

e rivendicazioni dei diritti di questi 
forti 0 Infaticabili lavoratori della ter­
ra. Sia' q'aesta la prima di altre bene­
fiche. Istituzioni, ,che speriamo sorgano 
si p'iù presto e non quando altri paesi 
ne godano I vwtaggi già da molto 
tempo: vogliamo alludere alla Coope­
rativa di Consumo che liberi i lavora­
tori dall'ingordigia dei negozianti e 
alla Cooperativa di Lavoro, che ese­
guirà i lavori decretati o da decretarsi 
dal Governo per questa zona. 

TRIGESIMO 
I nostri giovani in gite. — Orga-

nizzati dai giovani superiori che amano 
il divago della nostra gioventù, merco­
ledì u. a', una trentina di giovani del 
Circolo filodrammatico, si sono recati 
a Nimis, por dedii;!«ie uua giornata ,il 
movimento giovanile. A Nimis furono ac­
colti dalla cordialità di quel laborioso e 
zelante cooperatore che è Don Castellani 
in assenza di Mona. Pievano e da una 
rappresentanza di quel Circolo giovanile,, 
con il suo gìovanisalmo presidente. 

La schiera si è recata alla pieve, ove 
venne eseguita una funzioncina eucari­
stica. Dipoi, si trattenne ad ammirare 
gli a);tistici dipinti, del Qorì; ammirabili 
i soggetti indovinati, e per l'arte, l'arte 
di Tita Gori, con cui furono eseguiti. 
Ammiratissime apouìalmente le sue telo 
che, inquadrate in splendide cornici, 
vennero collocate in sacrestia. 

La meta della gita era uno balza nelle 
colline soprastanti Nimis, Di là i giovani 
poterono ammirare il vasto e magnifico 
panorama. 

1 giovani, mentre, si stava disponendo 
per un modesto rinfresco all'aperto, can­
tavano r inno i 0 bianco fiora » e « IJÌ-
bera ai venti » la cui eco scendeva lungo 
la vallata. Consumata la modesta refe­
zione. Don Castellani ha voluto offrile 
agli ospiti tricpsimanì il vermouth brin­
dando alla prosperità dei Circoli. Presero 
la parola i giovani Tosolini, Jannis, 
Garzoni, i qu.Hli dissero della nncessilÀ 
di essere uniti in un fascio, quali gio­
vani oristioni sopratutfo, e eouvìnti di 
un' ideale d'azione fra la giovontà callo-

-lica friultina. 

Bìsposo Don Castellani con un iiii-
gi-azìamento por lu scelta della località 
della gita, e si angurò di essere al più 
presto in palestra con i suoi giovani 
por rispondere con altrettanta energia 
ad una visitft a Tricesimo. 

'Finita l'allegra scampagnata, tutti 
uniti in nuovo cauto, i convenuti sce­
sero alla chiesa di Conta, ove ammira­
rono il bell'altare, e le pitture del Oori, 
indi passarono all'Asilo Infantile sosuin-
dovi un momento, dovè la comitiva, 
scambiati saluti fraterni con gli amici 
dì Nimis, ripartì per Tricesimo. 

Così si adunò per la prima volta il 
Circolo Giovanile, per presentarsi al no. 
velli) suo assistente don Umberto Bertoni. ., 

Teatro, — li trattenimento dato do­
menica sera da questa Klodrammatica 
con < Una riparazione s ha avuto un 
successone. Numeroso pubblico '.presen­
ziava, applaudendo froneticaraento^'attori 
e orchestra. 

Dn'amleo decorato. — II Comandante 
della zona di Oorizia ha iusìginto della. 
Croce.per merito di giu>rra il caporale 
Bisittco Luigi alpino noi Battagliono 
Bassauo. e 

.ill'amico carissimo, membro del Cir­
colo e della l^ilodrammaticn, vadano lo 
nostre congratulazioni. 

VENDOGLIO 
- Lega Piccoli Proprietiui e OoIosL — 

L'altra sera il Sig. Luigi* Garzoni, Pre­
sidente della Federazione Prìvinciala 
Piccoli Proprietari, parla aaooltatissi-. 
mo per più dì un'or» od un uditorio SS, 
^tre treieenta eonta^n^ in massima 
parte piccoli proprietari, I quali dSmo-
strarono chiaramente di voler ixteres-
sansi ed aderire a) nMliro uoviwento 
cristiano-M<Ja]e. 

Il Garzoni eoo parola facile «d av­
vincente «piegò ) i^ìlkeipi-basei della, 
nostra azUone, mirante all'elevazione 
morale del lavoratore e della BocÌLet&' 
senza Usogni ^ mutameuti di regime; 
ottenne entusiastleili-assentimento quan 
do smascherò j socialisti «ontrarì alla 
piccola proprietà e desiderosi di fora 
degli uonilni tanti proletari. Spiegò lo! 
Statuto della Federazione. Consigliò la' 
letturo della nostra stampa e con atee,. 

, sa piftdla ormai seta pet 1 eattoUei, ti 
ricordò la necessità di svestirsi dell' iu-

' diftoreutismo e dell'umunò rispetto. 
Seduta «tante, fesaò 1» Iwga V, P< 

e raccolse numeroso firme di aderenti. 
Un grasle entnsiastloe e sise«i« elEiw 



ga all'indefesso, Slgt. Garzoiii; a nuaja 
fuò esse» ÀloùroiJ'tt.lft swnflijtè d i luì 
gflttata a V«'nd«^W. lui troVatò^ua ot­
timo teniena. ' ' ' ' . " ' ' 

Vk'piiMA jfUòpltHiào. 

V BUÌA 
imìtìa métutàiH: ~ V oh. tm-

toni ci comunica questa lettera dal Bti-
niitro delle ,T. X . : ' . 

O r o T'antoni, • 
Ilo il piacere di oomumearti "die Con 

decreto 15 ( n a r m p 3 0 0 stata stanziata 
la somma di* t . '28,800' ' (^eutiseimila e 
seicento) a beiteBoio ''della Oougregaziòae 
di Carità di Uuia. 

Coi migliori saluti. Ministro Raineri, 

AVilLA 
T s g t r a t i a . — Domenica scorsa i gio­

vani de! Circolo S. Geueeio di Ar t egna 

nel teatrino di Afilla diei 'ero « L'attoSa » 

episodio patriottico ili S* a t t i - e la • farsa 

s II fotografo in -Imbarazzo » con magni­

fica interpretazio'iie ed esMuziofto ' tanto 

elio riscossero fragorosi applausi dalla 

folla ohe st ipava la sala, con chiamata 

alla ribalta degìi at tori . i ' 

1 giovani del Circolo di Avilin onora-

tissirai della visita- sent i tamente r ingra­

ziano i compagni di feda e di «aioiie 

foranilaiido 1 ' a u g u r i o , che ,la ^ovan t f i 

nostra forte e sana abbia tutta a fondersi 

in una massa, compatta per il trionfo 

degli ideai! del Maestro Divino di Na­

zareth. ' 

.~ « * • « • » : 
L A M P A D E 

« SSateriale Elettrico 
Ingrosso • Dettagli» 

^ S(»uto spw.ialo aKll istal-
•ZZ latori B^ltriolsti — Im-
z:^ planH ai luce elottrlca, 
: ^ 'Bcc.'Oce. 

M n Penaiti-'ilÉs 
zio; P. Vitt. Email, 

_ iva di i CaatsJ'o, l. 

' - • - • •—• • • i i w i i • iBUif t 'g» Il • « " — t — ' 

[iililiiiliSli 
Ili i l i liili 

A proposito dei passati scioperi o sulla 

situazione interna, un co rapen to nffifiale 

del governo porta questo ottimistiche 

paiole di ch iusa ; 

«Gl i scioperi negli ultimi mesi in 

I tal ia , dovuti tut t i a per turbumento eco­

nomico generato dalla guerra , non sono 

s ta t i più mimerosi che negli al tr i Paes i 

ed il movimento fatto in a lcune città 

dagli operai per partecipare alla "orga-

uizzaziouo dello aziende più grandi ò 

t-tato falsamente iuterpretatq come un 

movimento rivoluzionario, ment re invece 

osso non e ohe l'slfaimaaiioue d i un bi­

sogno di riforme, reso .necessarie, dall'ec-

ressivo sviluppo delle fabbriche, ed il 

troveruo sta attentijjneiite studi^mlo. le 

opportuno modifiche per àrmoiiizzare il 

concorso del capitale e del lavoro usila 

indust r ia nazionale in . 'conformità delle 

nuovo esigenze. I n complesso quindi la-

sitliaaioue in Italia 0 uguale a quella di 

altri Sfati se non raigiioie e la previsione 

pel futuro anche prossimo sonoj molto 

promettent i , perche .raeutrO; U ripltalo 

dell 'ult imo prestito che ha (-aggiunto, i 

vent i miliardi iS una prn,v(\ della capacità 

finanziaria del Paeso e del, patriottismo 

dello classi abbienti, fif statiHticlio della 

pi-oduziouB agi'ioola ed industrhda e U ' 

l a p i d i t i della ripresa doi' traffici dimo­

strai!» [quanto pos-'aj-il popolo italifuio 

nelle arti dì p(»coo la,falsità,dpl.giudizio 

(li coloro olio- lo. oreduho ,s'. lo. vogliono 

far ttnAm .es^yV'M f|)>.l>"n)«g»i9p'!iSfeK'' 

fatto .uella- gu^rm, . E-', ijotevole- ili fjittfi 

ohe, le iriiportazioniiitetidon* raeltu, «-.ili-

jniniiire. oile esportpaioiilsonp» aumenta to 

negl i ultimi tl-ei moBiii flnplij ii.plcooU iu- ' 

(.bidenti avvenut i ' -nei- gioriù sooi-si u i * 

l>i-tjlliB jiubblicp' ìs dov'miquó o t t imo-e 

iji.'vita'ilei',',i'ije^è si/tìvolgé' nelliV ferina 

normale . Tut'ìó' lo nòtizip ' i-Booòltu'.dai 

g(i3ti«li ed. agBHi!Ìo„w>^y ilpnflMe inton-

da t e , .esugprm?, e*' ulctiiio.proy,o'ugo«o. d» 

loute sospetta,?. , , ..-

ire. | 9 , sir i i^ .jfraai, genof^U c h e ai 

il IM <M*JJ,l'l.i. 

Nelle relazioni dei comizi sociali.stf, 
quaudt?, avvieni? qunlchb conttilto con la 
forza pliijliija; l ' i _^vanti «• dice che no' 
furono,'- CfÛ aifi, ,fte', SS&1%, ^ff^}.'' ,A<*'^ 
dull'^»t9i,-g„ Cif^i^il,, * f W ' P , ' s ' I ^ i * , * -
coglie l'espressione.... al bidzo o getta 
giù questa arguta os.seryazione : 
.' «,Ma-)»tte phe -̂>pjS\lpii9fS»ft-P#r<?!>9->l' 

fare a*-di. dloe.^ spsajiajintflte ù^ iim.—., 
quello'• die"' vuole,•• ma . .ipVoivunoìaro 

difpoo nói cqmjzi,» ^ 4§,f,'.6!iser9. ppr, .I9 
mwo tanto,: in«tllp ,qu»»to, sSfoqciànto. 
A- plw.epfa servono,, duafjoó i comiKÌ, » 
le p»r0l8 éhe, •! si .dicono sono aampt* 
le stepso e aa Ifj.loro conseguenze lispetto 
ali» terza ^obblioa producono ^ i et*!gi 
deplorevoli oottUtti'i» "Sarobbe ora- di''oo-
miucìare a dar la colpa' ai pronuncìatdri 
delle solita frasj 'geuiShili è cambi«r8 s'è 
tioii li 'tolio, .almenb la forn(a. M.à credo 
èlle sia ^iificilè', porcile • cpiìe, q'n'el iale 
ciie non sapes-a ìegg-òi-o se non noi ano 
libro, ùfliìo troppi oflloro. \ quali non 
sanno ,diro qhe qnalleiparole», ,, ,.,. 

tei liiiiiìlii 
' Bi'dat!«uu>'itti I9egtet*riat« del Pe-
polodi'-XIdJas!- * ; ' ' • 

« A^U^ operai ' emijtrànti "ooznic.i-
cbiamo la seguente partecipazione fat, 
(ta al i]|0tri},iUffial6 daU'Opei^a'Baho-
m e p dì'MIlMi»-!. ,1 „ . .,••',•-
•.., « ' P w opportnnamotma.dt questo 
Ufficiò.a perdiè faeeis desistete dalla 
partenzKWoperai(ohB'fossero difetti l à 
,«a«t i gioiìoS Sni Svlffiseia, t ra^cmiamo 
un telegramma ^gitutooi.ieri del Cdm-
pjissari». Clenerale, dell'Emigrazione: 

—• Segnalò pei^ .oppoHuna n o t i l a 
SOVopero, pdniipatMocW Oantom e Ber*-
rata ar t iedi l i SV&ZBTB — . 
. « Yogli» cedrato 'Ufficio dftre la più 
-ampì^ pubblicità attifavèrso la stam­
pa, alia uotizia'suscitata, nell'Interesse 
deHa„»oatra, rtano d'opera »; , 

CIK interessati sono- a d e r t i t i . , 

, 41S. SÌO^^ÌÌBI ̂ &ttis,ta,()i fiwkoip'a 
, (SooioU uuojeiyy,va in- vw .ouU'ttivii) 

. iU tunc to n i u i u à i e . ' 
Sitim^.iniie al ìli Dicembre l'jW. 

•' . ' ^ • ATTIVO. 

KuM.isti)i:i,ò. in, Oiissa ; h- , l,Ql<8.!iO 

OainHsdi in portflfogHo' ». 17239 90 

Titolb di; debito della .Slatq » 9 7 5 . t -

Coiit ì .oorr. attivÈ (capita!» 1 

ed interosài)' ,• '• 81301;,94 

Mobjli - . .» ' 2 , 0 - -

Debitori dìver.sl ' » • -idO'.--

• " • Tata le ' &. ll^lO&S.O-l 

PA'i'niMOSi» SecuLK 

Capir, vewato 

(quotesociali), l;. 2 1 0 . — 

l^Jiìdo' (li ri-' ' • • 

servii' > 2 7 à 8 . — 
i l'j. 3(j0-2;. -

' '']?4.'SSW0. '• 
Depositi ' v«B (capitale e * , i ' 

• iuttaesBijs .- ^ • ^- ^'iS^SiS-?; 
Inttìrefeai riscossiie uon'uoa-

'tWatV su t ' p rés t t t i >' • 2*.80-

Utile netto dell ' eaeròiai» ' . • 

•'issié • ,..- '--^^ _83^6;j 

"•' ' • 8im>niii: fi, Mwh.Qi-

BUaneft'».deH!»«!e«N5l»to » ^ 9 « 
•' • . ' iiBN©rr'A. 

Inferessl" arretrati" e'roat-u- "' ' 
rati nel 1919 .sui prestiti 
attivi . ^- 16''2.82 

lnt(jto*3Ì arretrHti.e- il>|!>-u-
wiii a t.mto U, iW-9, sui, 
coati. ce«i,',}sttÌTÌ 0 sui 

• titoli' di' credito < » 7667,90, 
Credilori'dlver3li(utUi l'917 

e 1918 - " lOSl-^-'t 

Totale- f'- lOl^Ùsa 

S l ' l i S E , . ' """^ 
Interessi maturati a tutt» 

il 1919 sui'depaa. pass. h. fl!a90.39 
Spese d^ordittaria ainmìrti-

sti'azioue • >' 7*1,80 

•l'utale.L. 10982.16 
Olile •«etlo dell'esercizio 

.191,9 : ;.,~ .•*• » 839';S7 

SoùmW-Tj. •wtaiye-

' Si , dichiara ch«. i l ' present»i,bìlai^oi«i6 

oonfdrnie a verità! 

l,'Siudaci':;iVfH«.fliff«; •h-raneesco -Smn-

IJiào Aìiijklo -Miwii Pkko> 

Pei- il Òon'siglio d 'I larniJi lst i-ai lùne : ? « -

iJurfflG. JÙUIa, ,0ea\iÌiéats •• Ittfanti 

.Q^USPl'R' coiiatgliwè - Marella Aiigeto 

ropsigli^re,, . , ,-

-, . , | l I^sgioiiiere 

So^i^f'Itlicìi^^. 

• Deptóitftto i«!U«j,«»tt54teri«.-dri ffìkv^. 
naie-di Odine al'iu 87 Keg< Soe. 5f, 3437.,, 
Ee'g'."Trafecr,. Voi. 37 Doo. Sub. TS.. 29*. 
il ì ; aprile; I9'i«. , ' 

^ / ' ' " 1 1 CaneeUlei-é; 
' ' ' •*, •" 'Tl^seair. ' , " 

Cassa ror.SìPresidiyartiY. 
iu BEUTIOLÙ 

SocIetiL Coopurativa Is amne culletfivo, 

BILANCIO d a l l ' a n n a 1 9 1 8 
PROlTITTl 

Interessi maturati nel Iftlt 
sui pieatiti attivi 0 sui ti­
toli di Sulo h. 3120.50 

luteressi maturati nel ISlIt 
sui conti correnti attiri » tì5l4,li.S 

Debitori » ,H850,— 

, L. 13285.03 
_ . - SPASE • 

l'uler.esai maturati nel 1911 
,sui. dgpositlj passiti , 

Spese d'amministl'aZieao» 

Avanzo dell'^ds'ercizi» \ i l i ' 

L, , 9129.1B 

10129.16 

, , ' i ,?-I8a86.03 
StlUHeioné dei còliti àll'iiUltao gtoi-uo 

del m'eaa di Dicowbi^e' l é u 
Qrioia èoèiàle L. 2.,— , . - , 

; AWitó" ' " 
Numerario in ojjBsa • - L, , , lrt.28 
Qembiati in portafogli» » 72i)6ó.— 
Beni stabili ... " » 5400.— 

Titoli diidebito dell» StatS J S8800,— 
Canti correnti attivi (cjipit.-
•frini) - J 2188(;-;.lè 
Mobili ' , é90. -
Motti in sorfireoza > 2l i . , - -
Debfitori dlTersi" ' » 4i6flM 

, Somma kell'Attive L . i J i s a i i T i 
Patrimv/tto soùiale ' " " 

Oapitiile.vorsat» 

(quoto sociali) t . i o l i ' . - - ' • 

Po'nd6dl*r!ser?ii » 7 9 8 * , — 

, »000.— 

'3.t,Sl.8<7,-.00 
PAS^'IT*' . , 

Depositi, vari (capii, a, inf.) 

. , Somma del P^ÌBÌVU • L . sMiTTM 

S e p r a w n z » dell ' esercizi» . . ». 

preoedento 

Hend i t e profitti del l 'eser­

cizi» oerrénto 

, , Somma totale 

'3081'.78 

ai5'5.87 

.^."328314.74 

Si dichiara che il prosente Bilancio S 
cenforme alla verità e ohe repae appro­
vai» neH' assemblea generale del 30 Set­
tembre 1919\ 

l'i ,Pr6§idonte 
Grasso Vekìttiiii. 

Il Gousigliaro 
Rivtldi'iti diiise^e 

. .1 Sindaci , 
• fmutH Oiicseppe 

Iittìgi Oecchinir 
Mm'ém Aiitànio' 

Depssitato nella- coijaéllèrik del Tribu­
nale di Hdine al N. 88'Rb'g''S'oe. K. 3227 
Beg» d'ffird.. Ni.—.'Eagi.'Jrasor. -Voh 86 
Soc. Sub. xV. 3 6 2 . — . l ' I .ott»bra 191-9, 

Ih Caucellier» 
. ,, Fmcoli 

teiii li 
. A'TTISO i'iiii)o'rta&ta 

, i^.cv^tftco, equivoci, rOaioi)e,Cpop«., 
i;a6T,e d)|'LavorO|, coiiflo,i'z5o.in, o^stitu-
zì«;aè, ay,vèf'te.(;hc la,s,ua,uilz!atjÌY8^il»a: 
-r̂ ^ confusa, con,' altre, iniziative di .cp»-
sarzi, fi. FódcrazionJ,, IndSi'izzVtS, verso !«, 
ti^^Sfidoaììa doilé Qoopèratiye,, oke 
li,a d'(9h)ai;'ato cjara^tere socì^ista.. 

Jp,réi{lUttmo, perciò gli amibl, a .voler, 
iH-HnìpATCi su, oib, i proBo^ti aU,e.,(jOO.. 
pw^tTve e ,av,v»rt'»[ao le Cooperative 
a MÌ. aderenti, e slmpatizzautjl, c^p, pre­
sto aaraniik) convoliate per la defiiùtiva 
coatituzióno del Oónsot'zie. 

(3 sono gi^ pervenute aloune deliben 
re-ii.ddcsyone per estfàtto notai-Sle, pre 
ifluiaino, l^.altre Oix^jéi'atìv») a voler « -
viare con, tutta!, solleoitudine , Je lor», 
adftiioui. 

.—^—,,0, > »>) t • 

. U, CAX.QlSlJl . ' IKJ. tK" i U S T Ì j ; Ì 4 C 0 
BKKNEK, b stato . rioevuto la- mattina, 
del 9 ' d a S. B. «enede t ro XV:; 11 collo­
quio ò dura to circa un. ,quar to d 'ora. 

11. PREJI ' /Ó' Dli l : ' CAVFl i ' CHUDO 

è auméii tatp di 4. lirii a l ' ch i lo : in pro-

p,orzioii6',an(;he il tp^jlato, 

UN CÙIIIOSO SISTKMA D I A R l l U U -

LAMBNTO MI l i lTARE à stato stabilito 

negli - S ta l i - 'Co i t i , (ili uomin i , fi-t ii 18 ' 

e d ' i 20 anni dovranno pres tare qua t t ro 

tneU à\ servizio nell 'anno' che ad essi 

p a q v ; pift' oo'riyeriièuto. 

/ ,- , ,9, '»^' l iSS iÒ . iu.qsi«?,ti gi,ói-u,i.-,si 

rioni^cBi U Convegno, ipt^isa^Jeato. .Chi sa 

che ili ciinia' d i queU.'fKdeof uo«i', influisca, 

a far fare, u n a ; b u o n a ' v e l t » , l e . cose, per 

b e n » ' ! - , • ' . • 

Eiruls glsfaeile "Lelio Ricliellil,,, 
Q n u a w CSrooìo sorta dA piiBo UtA-

V aeilla pam>s44>4 Ad Otxaùa», matr 
«è rattJvIttli dei sfioi, p r e a ^ IUM> afl> 
luepo luBinchiéro, Q Ù>ii«!(^o dirtsttl-
fa adunatosi la prima volta la aooisa 
«attiuiUiia qott l'aosiatenta ooolesia^o* 
decideva, eoa H potniienso della Fedetm. 
afono diocesana di ac^ioeUere giovani 
di tutta la oittà, è gik furoim «jioettat» 
1» ìMonze di nuovi soci extra parros-
cklani. -."i 

lexi et feoa la terza adunanza dei so­
ci ; ìnterveime li Bov.mo prof. Morl^k 
praa'idente della Federazione, il qmde 
p^>wontato da Don ComeUi, disse ai gia-
van! caldo parole di incoraagiameuto. 
Si rilesse lo statuto approvato nall 'ada-
nanza precedeat«, dlsontendo «loua* 
modiilcazioni che vennero approvate. 

Prese parte alla discussione anche il 
vioe-Predidente della Federazione Pe-
verijii venuto col prof. Florida. SI ap­
provò poi di mandare i rappresentanti 
del Circolo al Convegno di S. Daniele ; 
ia ultimo prese la parala il socio N7n* 
Ifantovanl cherini^raiiSi il Presidente 
e vìoe-Preside&te della loro visita, ni 
eccitò it compagni a,perseverare nel bo­
xe mantencfido saldi i princìpi del cri» 
stiaueslmo, e a combattere per 11 trion­
fo delle nostre sante ideallti. 

Imposta sul patrimonio. — Con de­
creto legge in corso di pubblicatone, 
il termine per la presentazione delle d i . 
cSiiaraztoui agli effetti della imposta 
sul patrónon'io èstato prorogato al DI 
inaggTo 1920. 

Don Ugo Masnttì, direttore renponsalille. 

trdine - Stabltimcnto Tìpognitìcu .S. l'tLOlino 
"Via Treppt], N. I. 

LK IXSERZIONl si ricevono presso 

r Palone FnbMioltà Italiana, Tia ila-
nin S, CTdine, ai seguenti prezzi pei- li­
nea e si>aaio di linea corpo 6; Pubbl i ­
cità 4 ' pagina eccasionale cent. 60, in 
abbonamento cent. 4 0 ; 3 ' pag. occasio­
nale L, 1, in abbonamoulo cont. 80 : 
Cronaca «ccasionale L . 1.50, in abbo­
namento L. 1.25. Economici , r icerche 
d ' imp iego cent, h la parola. Ogni altro 
avviso c e n t 10, miulaio L. 2. - P e r le 
Casso Rura l i della Fedorazione F r i u l a n a : 
Avvisi di convoc. L . 10, Bilanci L. 20 . 

Ugricsiltori i 
Assicurate contro la morta­

lità e contro l'afta epizootica il 
vostro bastiamo prt.sso LA 
CREMOeSESE:. 

Kappresontantfl in Udine 

Loi Enrleo 'V̂ ia 6iov. d' Udine, 1£ 

O U AVVOCATI Agost&Lo Oaadolt-
ui ed Elio Tonutti harmo aperta studT* 
iu "Via Srazz'ino, 9, P. àaribaldì'. 

Possidenti e Agrìt'óitori; 
L^-'Soeiet'à' ÉaUk^itJtÀmÀ 

asÈicura i- vostri prodotti- ooptro 
la"ettAMO'lHE: 

KappiiBseutante in, 'lidlue -
Ildii BnrtDO'Via Giov. d'Udine, 16 

- tioare. il. Santo Eser-

A A I U k O Bersee Banfi il Ifino'^ 
lucido conserva la- biaticitoriB, pdj Kg. 
3 .fVahco doiliicUio L. !̂ d verso cMilina 

lane. vaglia. Stabilimento -AdMlle Bauli 

ii*.rr ii-uiniiitiii 
C A S A D I C U R A I 

per nulsttlg d'ontehio - ius J;ols 

Dott. fiirmo VÈsmi 
nPttClÀMASVA i 

U D I N E - T i a Aquilèia, 86 - UHE 

ARTE CI^ISTlM 
prima fabbrica italiana di Staatoii-

giose - .Via.Ùruois - BassorUievMjgni 
stilel dimeiisiioni è materia.^ • 

l'ondèria artistica' por'la uoflpro-
duzione. fltotis bozzbiti, f ò tog r* di­
segni. - Fornitore"'Arcivescovi ItìpMis-
sioui Estere, -> Oasa-fondataitnét 
D i t t a G. K T A R D I N I ,di B r i o 
per Tia Petrarca 11 - tei. .jnt. 96 ~ 

totógr. Q. Nardini -Sialw -Bsno. 

l i -MiO 
"Volete rimettere 0 

l 'orologio del Cani 
Etvolgetovi 8 l l ' A B t § ai-

iioasta Sitts 
[If.li 

HI 
l u i 

,(I?resi 

Tiene SOOO macchine in i{ 
lodovolissinia r iusci ta . 

P r e v e n t i v i a rlcUItvI 

Lèitere • Telegrammi: [5(. \^\\ 

SOVRANO fra i 

RIGOSTiTUEliE 
IL PIÙ AGGRADKVOLE # . 1 

APERiTIVI 
BRE. 

nare 
i l e -

II F r iu l i . 
h» nostra' Bandiera. 
La P a t r i a d a l F r iu l i , 
La G o z z e t t a di 1fenezl | 
11 6 a z z a t l i n o . 
Il P i c c o l o di T r i e s t e . 
Il P i c c o l o d e l l a s e r a . l 
Il R e s t o d e l C a r l i n o , ! 

per altri giornali 4'Italia, 
ull'Ui!fIONE' PUBBLICITÀ 
Via Mtiiin I, 

BIANCHERIA 
Corredi da Sposa.» »» 

MÀSSIMA. CÒNVENIENZ 

ReranliBi e Picei 
11 

• 5»(Ti'f ioni - Cataloghi e PreVenti\;i a ric.h|.a f. '] 

lAiitl i i! iilleiii! l PI 
UDINE - Virale Trieste, 

Qualsiasi lavoro di Selleria ed 
C U I E D E R E LISTINO 


